
A SAN GIOVANNI VALDARNO

La Sacilese perde
per un autogol
del bravo Bertagno

L’ALLENATOREDEI GRADISCANI

Zoratti: «Abbiamo fatto soffrire i leader»
Mercato alla stretta finale: Neto a un passo dal Varese, Drascek vicino al Novara

SERIECFEMMINILE.CONTINUALA MARCIADELVITTORIOVENETO

Il Sistiana sconfitto in casa dall’Alpago
Le triestine non sfruttano le occasioni da gol. Rinviata la gara del Don Bosco

ALLIEVINAZIONALI

Gli alabardati battono l’Udinese
I giovanissimi pareggiano 0-0 in casa dell’Alto Adige, sconfitto all’andata

LUCCA Mettiamola così: è fini-
ta con una sconfitta per 1-0 ma,
Nocerina a parte, non era mai ac-
caduto che una squadra facesse
soffrire fino alla fine la Lucche-
se. L'Itala c'è riuscita, non tanto
per la pericolosità offensiva ma
quanto per l'atteggiamento tattico
che ha di fatto retto l'urto dei to-
scani obbligandoli (anche per de-
meriti lucchesi, sia chiaro) a gio-
care male, con paura, senza luci-
dità.

Ma la Lucchese non è solo una
Potenza. E' di più. Perché anche
quando trova una squadra come
l'Itala che, nella prima mezz'ora,
con grossa personalità pressa al-
ta e serra le fila con un 4-4-2 cali-
bratissimo che toglie aria a Galli,
riesce sempre ad averla vinta.

Nonostante approssimazione
ed errori sparsi, nonostante il rit-
mo blando e una forma non più
brillante come qualche settimane
fa (Bova su tutti), nonostante un'
Itala blindata dal giovane Tusini
e apparentemente pure fortuna-
ta, come nel palo battezzato da
Mocarelli con un diagonale secco
in area, al termine di una mi-
schia. Era il 9': di lì in poi, 120 se-
condi di fuoco in area gradisca-
na, con il sinistro a giro di Poten-
za deviato plasticamente da Tusi-
ni, l'angolo successivo con Lollini
anticipato di un soffio ancora in
angolo e la seguente conclusione,
liberatoria (per l'Itala), di Carloto
alta.

Uscire senza ferite dopo spara-
torie del genere rafforza lo spiri-
to, anche se l'Itala non si affaccia
mai seriamente dalle parti di Ni-

castro. Altre soluzioni, Zoratti, da-
vanti non ne aveva. Anche perché
Peron, in panchina con non tutti i
90' nelle gambe, veniva conserva-
to per la ripresa. Dietro, però, la
banda Zoratti di riffa o di raffa
regge. Come al 15', quando Poten-
za sguscia e cade al limite dell'
area reclamando un rigore dopo
un corpo a corpo con Adani. O co-
me al 25' quando Scandurra trova
la deviazione ma trova pronto Tu-
sini.

La Lucchese però, per questa

categoria, ha un porto d'armi ille-
cito a partire dal 3-3-1-3 inventa-
to da Favarin. Aspetti Scandur-
ra? Biggi ha parecchie amnesie?
Pera è in panchina? Al minuto 29'
ci pensa l'ex Ascoli Potenza a
sfruttare rapacemente di un flip-
per d'area, zampata destra e rete
(1-0) nell'azione meno limpida del-
la partita.

Itala rabbiosa: la posizione dell'
esterno d'attacco toscano, proba-
bilmente, era irregolare. La ban-
da Zoratti, reduce da quattro ri-

sultati utili consecutivi conditi
dalla netta vittoria sulla Sangiu-
stese, era alla ricerca di una vitto-
ria esterna assente da oltre due
mesi.

Nella ripresa, Zoratti si gioca
la carta Peron ma a un certo pun-
to l'Itala sembra quasi che difen-
da lo svantaggio. La Lucchese, in-
fatti, continua ad attaccare, sep-
pur in maniera arruffona, e l'Itala
riesce solo a difendersi ordinata-
mente. La porta di Nicastro? Lon-
tanissima fino al 16', quando uno

spunto di Politi sforna per la te-
sta di Buonocunto una palla gol
invitante che il numero 1 rossone-
ro, però, disinnesca in presa. La
partita, complice anche la condi-
zione del campo, diventa anche
dura: ne fa le spese Biggi, uscito
in barella. Favarin fiuta il perico-
lo e cambia impostando un 3-5-2
gonfissimo in mediana.

L'Itala prende coraggio, sul pia-
no tattico è da applausi, ma non
trova il guizzo davanti (l'assenza
di Neto Pereira siavverte già) do-
ve non ha peso specifico. Sponda
Lucchese la confusione regna so-
vrana, con molti corpo a corpo
spesso al limite. A pagarne sono
lo spettacolo e le azioni nitide da
rete. La partita, così, rimane in bi-
lico fino alla fine.

Zoratti ricorre alla panchina,
inserendo prima Piscopo e poi Pa-
olucci. Risultati tangibili? Zero.
O quasi. Solo qualche mischia ad
alto coefficiente di brividi per i
1700 del Porta Elisa e un control-
lo di più in area, da ghiotta posi-
zione, di Carli. Zoratti, plateal-
mente, non ha gradito.

Così è stata ancora la Lucche-
se, nonostante una luna nera lam-
pante, a sfiorare il raddoppio al
36' con Pera che, servito da Van-
nucci, s'incarta al momento del
dunque, e un istante dopo con
una incornata di Scandurra fuori
di un soffio dal cuore dell'area di
rigore. E dopo 4 minuti di recupe-
ro anche i tifosi rossoneri, ormai
dal palato fine dopo 19 risultati
utili consecutivi, tirano un sospi-
ro di sollievo.

Gianluca Mattei
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Prima vittoria in campionato per la Roianese
INSETTIMANALEPRIMECONVOCAZIONI

È tempo di rappresentative

GRADISCA «Ne
usciamo a testa alta
perchè abbiamo messo
in difficoltà la capoli-
sta». Al termine della
gara Giuliano Zoratti
non nasconde il suo or-
goglio per la prestazio-
ne dei suoi. Trasferta
amara quella di Lucca,
perchè non ha portato
nulla in termini di clas-
sifica, ma al tempo stes-
so può significare mol-
to dal punto di vista psi-
cologico: è servita a
confermare una volta
di più il carattere del-
l’Itala San Marco. Servi-

rà come l'aria nelle
prossime settimane, in
vista degli addi di Neto
Pereira e del mediano
Drascek, appetiti ri-
spettivamente da Vare-
se e Novara, rispettiva-
mente prima e terza for-
za della Prima Divisio-
ne. «Eravamo in condi-
zioni di assoluta emer-
genza ma abbiamo dato
comunque il massimo –
spiega il tecnico - Sen-
za sette giocatori non
era facile venire sul
campo della favorita
numero uno alla promo-
zione e riuscire a crear-

le dei grattacapi. Solo
nella prima parte del
primo tempo abbiamo
sofferto un po’: ci han-
no salvato il palo e una
gran parata di Tusini,
ma da quel momento in
poi abbiamo giocato al-
la pari contro un’avver-
saria più quotata».

Ripensa, l’allenatore
tarcentino, alle occasio-
nissime - almeno due -
create dai biancoblù
per pareggiare: «Buo-
nocunto e Carli hanno
avuto due ottime situa-
zioni per rimetterci in
corsa, purtroppo non

siamo riusciti a sfrut-
tarle».

Quella di ieri potreb-
be essere stata la pri-
ma partita del dopo-Ne-
to Pereira. Nelle prossi-
me ore la trattativa che
potrebbe portare al bra-
siliano la ribalta in una
categoria superiore ap-
proderà probabilmente
alla stretta finale. Il Va-
rese, in lotta per la pro-
mozione in B, fa molto
sul serio. Per Davide
Drascek c’è un convin-
to ritorno di fiamma
del Novara.

Luigi Murciano

SCONFITTA DI MISURA CON QUALCHE RECRIMINAZIONE

Lucca, un numero di Potenza batte l’Itala
L’assetto della squadra isontina e l’ordine nel giocare ha messo in crisi i forti rossoneri

LUCCHESE 1
ITALA SAN MARCO 0
MARCATORI: pt 30’ Potenza.
LUCCHESE: Nicastro 6,5, Bal-
danzeddu 6, Bova 6, Lollini 6,
Carloto 6, Chadi 5,5, Mocarelli
6,5, Galli 5 (23' st Vannucci sv),
Potenza 6,5 (23' st Mariotti 5,5),
Scandurra 5,5, Biggi 5,5 (17' st
Pera 5). All. Favarin.
ITALA SAN MARCO: Tusini
6,5, Politti 6 (36' st Piscopo sv),
Adani 6,5, Visintin 6, Colavetta
6, Benvenuto 6 (1' st Peron 6),
Drascek 6, Carli 5,5, Lestani 6,
Buonocunto 6,5 (38' st Paolucci
sv), Zubin 5,5. All. Zoratti.
ARBITRO: La Penna di Roma.
NOTE: campo in pessime condi-
zioni, spettatori 1377. Nessun
ammonito. Angoli 4-2.

L’allenatore
Giuliano
Zoratti.
Nell’altra
foto i due
che
lasceranno
l’Itala,
Drascek e
Neto
Pereira,
diretti a
Novara e a
Varese

TRIESTE La Roianese
chiude il girone di anda-
ta con il botto. La compa-
gine triestina coglie la
prima vittoria nel cam-
pionato regionale di se-
rie C2 di calcio a cinque,
superando – al palasport
di Chiarbola – il Friul Te-
am Football per 5-1 (pt
1-1).

Nelle precedenti sette
giornate i giuliani aveva-
no osservato un turno di
riposo in occasione della
prima tappa del torneo e
poi avevano sempre per-
so. E ora hanno due setti-

mane di sosta prima di ri-
prendere le ostilità il 13
febbraio, quando rende-
ranno visita al Cjarlins
Muzane (impostosi per
2-1 nel primo match).

Pure nell’ultima uscita
i bianconeri sono incom-
pleti, a iniziare dalle as-
senze del bravo laterale
Giovanni Tessaris e del
portiere Corrado Bisacco
(infortunio ad un dito).
Tra i pali ci deve andare
il 1985 Agostino Tomma-
si, che si disimpegna be-
ne dopo aver giocato fuo-
ri le ultime partite. E per

rimpolpare la rosa ci so-
no il prestito dalla prima
squadra – militante in
Terza Categoria – di Da-
niele Bucci e l’ingresso
in campo nello scorcio fi-
nale dell’allenatore Lo-
renzo Lanza.

L’unica compagine di
specialità del capoluogo
regionale spera ora di
avere ancora degli aiuti
dalla prima squadra e di
trovare qualche rinforzo
sul mercato, in primis un
pivot. Anche perché gli
stranieri, che erano stati
trovati, non sono più tes-

serabili dopo il 31 dicem-
bre.

Il successo, in ogni ca-
so, viene accolto con
grande soddisfazione dal-
la Roianese sia per rida-
re fiato al morale sia per
lasciare l’ultimo posto in
solitario proprio al Friul
Team Football, formazio-
ne inesperta di ventenni
che conferma di avere
una difesa allegra.

La partita, comunque,
è vivace e i padroni di ca-
sa vanno a segno con
Scarcia per tre volte e
con Andrea Mosca in due

circostanze. Il momenta-
neo 1-1 ospite arriva a 5’
dalla fine del primo tem-
po su rigore, dovuto ad
un’ingenuità dei padroni
di casa.

Per la Roianese – alla
prima annata nel circui-
to a cinque - non si trat-
ta, però, della prima af-
fermazione stagionale.
Nelle eliminatorie di
Coppa Regione, che ave-
vano fatto da preludio al
campionato, aveva supe-
rato il Glas Futsal per
2-0 all’esordio e poi si
era arresa al Monfalcone
e al Turriaco. (m. la.)

TRIESTE Sta per inco-
minciare la stagione del-
le rappresentative pro-
vinciali facenti capo al
comitato di Trieste del-
la Figc. Lunedì 8 febbra-
io ci sarà il primo radu-
no delle selezioni junio-
res, allievi e giovanissi-
mi, affidate tutte e tre
ad allenatori di nuovo
corso. Sarà il passo ini-
ziale di avvicinamento
al tradizionale torneo
delle Province, che si di-
sputa – suddiviso in ca-
tegorie – in primavera.

Gli juniores si ritrove-
ranno fra una settimana
ad Aquilinia alle 18 e sa-

ranno affidati a Bruno
Gasperutti. Gli allievi,
seguiti da Roberto Che-
ber, muoveranno i pri-
mi passi a San Luigi (al-
le 17), mentre i giovanis-
simi di Giampaolo Mona-
ro si ritroveranno alle
14.30 al Ferrini di Pon-
ziana.

L’elenco dei convoca-
ti è disponibile sull’ulti-
mo comunicato, che si
trova sul sito www.fi-
gctrieste.it Seguiranno
altri raduni e saranno
monitorati tutti i miglio-
ri giocatori, che si mette-
ranno in luce nel corso
dei campionati, al fine

di allestire delle rose al-
l’altezza di tornare a im-
porsi nel torneo delle
Province, spesso terre-
no di caccia di Udine e
Pordenone.

Intanto sono rimasti
fermi gli Amatori a undi-
ci di Inter San Sergio e
Real Domio, iscritti al
girone B della serie A2,
a causa della sospensio-
ne delle partite imposta
dalla Figc Fvg a causa
del maltempo. Sabato
prossimo ci sarà la quar-
ta giornata di ritorno,
che proporrà le sfide
Real Domio-Chiopris Vi-
scone e Turriaco-Inter
San Sergio. (m. la.)

TRIESTE La serie C
femminile archivia la
terza giornata del girone
di ritorno. La capolista
Vittorio Veneto conti-
nua a non far cilecca –
come da pronostico – e
fa valere la sua superio-
rità tecnica e il fattore
campo contro il Mazzo-
netto Gemona, battuto
per 12-0. Friulane prive
di sei elementi (in pri-
mis le tre Di Viesto) a
causa della trasferta lun-
ga e salvate più di una
volta dal portiere Sere-
na Feroli, che è nel giro
della rappresentativa re-
gionale e che ha già su-
scitato l’interesse della
serie B.

Il Rivignano resta se-

condo (a debita distan-
za) grazie al 2-1 interno
inflitto alla Pro Farra.
Campo innevato al matti-
no, ma le operazioni di
spalamento sono utili
per far giocare la parti-
ta. Nel primo tempo le
farresi tengono bene il
campo: fanno pressing e
attaccano con più insi-
stenza tanto da passare
in vantaggio con Inglese.
Nella ripresa calano e
le padrone di casa, pur
non viaggiando al 100%,
riescono a rimontare,
trovando slancio dall’1-1
firmato da Pitaccolo su-
bito dopo l’intervallo.
La stessa Pitaccolo fir-
ma il raddoppio, insac-
cando un tiro di Fantino

ribattuto dal palo inter-
no. Poi le vincitrici non
trovano il colpo del 3-1
con la ’95 Fontanello e
con Pitaccolo. Ora prove-
ranno a violare l’inviola-
to campo del Belluno.

Il Sistiana Duino Auri-
sina si arrende (a Viso-
gliano) per 1-2 all’Alpa-
go e recrimina per non
aver portato a casa un
punto, sfumato nel fina-
le. Le triestine non sfrut-
tano tutto quanto creato
e il momentaneo 1-1 è
firmato da Covallero su
rigore (fallo su Meiac-
co). Il Porcia è più tecni-
co dell’Ol3 e la spunta
per 3-1 grazie a Moras
(penalty), Xenia Del Pie-
ro e Sabel. Momentaneo

2-1 di Sahakian. La Pro
Fagagna riscatta con de-
terminazione lo 0-6 in-
cassato all’andata e bat-
te la Dynamo Vellai per
4-1 grazie a Cibert (tri-
pletta) e Antoniol. Rin-
viata la sfida Keralpen
Belluno-Montebello Don
Bosco.

Classifica: Vittorio Ve-
neto 42; Rivignano 32;
Keralpen Belluno e Dy-
namo Vellai 25; Monte-
bello Don Bosco 21; Por-
cia e Pro Fagagna 20; Al-
pago e Pro Farra 16;
Mazzonetto Gemona 10;
Sistiana Duino Aurisina
9; Ol3 di Faedis 1 (Keral-
pen Belluno e Montebel-
lo Don Bosco: 1 partita
in meno). (m. la.)

SANGIOVANNESE 1
SACILESE 0
MARCATORE: st 11’ Bertagno (aut).
SANGIOVANNESE: Vaccarecci 6.5, Sacenti
6.5, Chiarini 6.5, Salvatori 6, Dianda 7, De Cri-
stofaro 6 (27' st Bernicchi 6), Bricca 5, Zane 7,
Garufo 6, Pippi 5, Aperuta 7 (9' st Raimondi ng
e dal 39' st D'Ambrosio sv). All. Fraschetti.
SACILESE: Sartorello 6.5, Colombera 6, Vec-
chiato 5, Gardin 6, Fantin 6, Pignataro 6 (1' st
Dal Cin 6 e 30' Corbanese ng)), Faloppa 6,
Bertagno 5, Favero 5, Ligori 6.5 (35' pt Furlan
6), Kabine 6. All. De Agostini.
ARBITRO: Moretti di Bari.
NOTE: ammoniti Bricca, Zane, Pippi, Favero,
Vecchiato.

TRIESTE Terza giorna-
ta di ritorno per gli allie-
vi nazionali e i giovanissi-
mi nazionali della Trie-
stina. I primi superano
l’Udinese per 2-1 a Borgo
San Sergio dopo che il
primo round (disputato
l’11 ottobre a Pavia di
Udine) era terminato 0-0.
Partita corretta, combat-
tuta e agonisticamente
valida come un derby
che si rispetti. Tutte le re-
ti vengono realizzate nel
primo tempo. I friulani
passano in vantaggio al
2’ grazie al gol firmato da
Gonzales. I padroni di ca-
sa riescono a pareggiare
già due minuti dopo con
Vianello, mentre la mar-
catura decisiva del rad-

doppio viene siglata al
35’ da Danso. I rossoala-
bardati colpiscono anche
una traversa in mischia.
Buona la direzione di ga-
ra dell’arbitro triestino
Sokolic.

TRIESTINA: France-
schin, Tullio, Bertocchi,
Caputa, Roman, Giam-
mattei, Pavanetto (Stol-
fa), Fontanello (Ricciar-
di), Vianello (Parisi), Cri-
stiano Rossi, Danso.

UDINESE: Nutta, Cudi-
cio, Casale, Migliorini,
Corrado, Nicoletti, Zigli,
Codarin (Dimitri), Gonza-
les (Setten), Piscopo,
D’Inca.

Mercoledì, alle 15 allo
stadio Gino Colaussi di
Gradisca d’Isonzo, ci sa-
rà il recupero con l’Itala

San Marco. Il match era
stato rinviato l’altra do-
menica a causa del cam-
po ghiacciato di Mariano
del Friuli. I triestini han-
no voglia di riscattare lo
0-2 incassato quasi tre
mesi fa.

Domenica prossima, in-
vece, i ragazzi di Rugge-
ro Speranza renderanno
visita all’Alto Adige a Bol-
zano. Sarà una trasferta
lunga da effettuare in
giornata tanto che ecce-
zionalmente si inizierà a
giocare nel primo pome-
riggio e non a metà matti-
na. All’andata vinsero i
giuliani per 1-0.

I giovanissimi naziona-
li, dal canto loro, pareg-
giano 0-0 nella tana del-
l’Alto Adige, battuto a

suo tempo per 1-0 a San-
ta Croce. Gara equilibra-
ta e di buon livello (in
particolare nel primo
tempo) tra due squadre
che meriterebbero una
classifica migliore. Cerca-
no entrambe di fare gio-
co e hanno alcune occa-
sioni per sbloccare la si-
tuazione. Gli ospiti ne
hanno tre limpide (in par-
ticolare con Battista e
Vukovic), mentre i locali
colpiscono una traversa
e si vedono negare due
realizzazioni dal portie-
re Minut. E ora l’undici
di Ruggero Calò è atteso
dall’incontro interno con
il Mezzocorona con l’au-
spicio di restituire il 2-3
patito nel primo confron-
to diretto. (m. la.)

SAN GIOVANNI VALDARNO Saci-
lese ancora a bocca asciutta. Dopo il
capitombolo interno con la Giaco-
mense, ecco un altro stop di misura,
anzi, un autostop, che però non por-
ta il passaggio alla vittoria. Al Fedi-
ni di San Giovanni Valdarno, con
una Sangiovannese che non assapo-
rava la gioia della vittoria in casa da
quasi tre mesi, gli uomini di Stefano
De Agostini, in una partita tecnica-
mente e tatticamente valida ma con
poche emozioni, pur fornendo una
buona prova escono sconfitti con un'
autore di Bertagno, peraltro, fino ad
allora, uno dei migliori fra i bianco-
rossi.

Succede tutto all'11' della ripresa:
nel tentativo di anticipare Pippi, l'in-
terno trafigge il pur bravo Sartorello
nella più classica delle reti nella
propria porta, su traversone dalla si-
nistra di Zane. Ora per i friulani,
d'obbligo il successo nella partita ca-
salinga di domenica 14 con la Noce-
rina, dopo la sosta del 7, che può tor-
nar comoda per cercare gli stimoli
di inizio campionato, pur, tutto som-
mato, con un bilancio nettamente po-
sitivo per le ambizioni biancorosse
che sono limitate ad una salvezza
tranquilla.

Primo tempo con accenni di inizia-
tive ma senza conclusioni vere e pro-
prie. Nel secondo tempo, al 5' Dal
Cin, appena entrato al posto di Fave-
ro, ha una bella occasione per far
passare in vantaggio la propria squa-
dra ma, da buona posizione, il giova-
ne attaccante mette sopra la traver-
sa di Vaccarecci. Al 10' Bertagno im-
becca bene sul versante destro Kabi-
ne che, però, non riesce a bloccare
la palla, servita su un vassoio d'ar-
gento dal compagno di squadra e la
stessa finisce mestamente fra le
braccia del portiere locale. All' 11' la
Sangiovannese passa, proprio nel
momento migliore degli uomini di
De Agostini, nel peggiore dei modi.
Con un'autorete classica di Bertagno
che a due passi da Sartorello, per an-
ticipare l'intervento del ben apposta-
to Pippi, mette alle spalle del portie-
re biancorosso di testa su traversone
di Zane dalla sinistra.
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